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Ce stata una sorpresa a conclusione della lunga trattativa dello Sme 

Tre le monete che rivaluta 
Il franco belga aggancia marco e fiorino 
La lira sulla scia del franco - L'orgoglio di Balladur e la replica di Fabius - Le ripercussioni sui mercati finanziari e sul turismo 
fra i nuovi dati della situazione - Eyskens e Delors affermano che lo Sme fa un passo avanti - Approvazione Usa 

MODESTA è stata, co
me previsto, I ope
razione di rialltnea-
mento dello Sme, 

ma non rapida tutt altro An
zi, cu quasi da chiedersi se 
una mobilitazione cosi impe
gnativa di governi e banche 
centrali sia stata proporziona
ta ali estto del negoziato, che 
ha avuto anche momenti 
«grotteschi», quando le mone' 
te deboli pretendevano una lo
ro rivalutazione Tale pretesa 
avrà avuto anche alcuni ele
menti giustificativi (ti peso 
delle importazioni del Belgio 
0 del Lussemburgo dalla Rft, 
il noto accordo esistente tra 
queste ultime due monete, con 
ti peso in esso esercitato dal 
carattere di piazza finanzia
ria internazionale del Lus
semburgo più generali ragio
ni di prestigio, ecc ) , ma non 
poteva comportare il lungo 
travaglio delia discussione co
munitaria, fino alle ore picco
le del lunedì 

Come sempre le operazioni 
di riallineamento si valutano 
nella prospettiva II mercato 
dopo la definizione delle nuo
ve parità, è chiamato a dare le 
sue risposte Già dalie prime 
battuto la collocazione effet
tiva della nostra moneta non 
appare sfavorevole In gene
re, comunque, il comporta
mento delle banche centrali, 
prima dei riallinnjmenti, se
guo una linea di «protezione» 
delle proprie valute dopo 
tende a impedire rivalutazioni 
improvvise 

Sul versante internazionale, 
le prime battute segnalano un 
indebolimento del dollaro (e 
anche dello yen) Se conferma
to, ciò significa che gli investi
tori e gli speculatori sono ri' 
masti insoddisfatti della enti
tà del riallineamento dello 
Sme altrimenti, si sarebbe 
dovuto registrare uno sposta
mento di queste forze dal 
marco al dollaro Quanto, in 
particolare, alla nostra mone
ta, dopo l'apprezzabile con
dotta della Banca d'Italia che 
ha messo la lira in posizione 
appropriata prima del rialti-
momento, non sembra che ci 
siano avvisaglie alla decisione 
assunta a Bruxelles di collo
carsi sullo stesso trattamento 
del franco None, quindi, sulla 
specifica collocazione della 
nostra moneta che possono og
gi formularsi osservazioni cri
tiche, che thvece vanno solle
vate, come abbiamo già fatto, 
per la strategia del nostro go
verno e per il futuro dello 
Sme 

QUALI SARANNO le 
conseguenze oeU'«Eu-
ropa verde» delle deci
sioni dei mal lino di lu

nedì, dopo che gli agricoltori 
tedeschi hanno fatto «fuoco e 
fiamme* per impedire il rial-
ttneamenio? Non si assisterà, 
net settore agricolo, ad un 
nuovo «braccio di ferro» ed a 
nuovi litigi per la necessità 
della Rft—in previsione delle 
elezioni del 2S gennaio — di 
tutelare i «suoi» agi icolton * E 
quale sarà Vimpostazione del
la politica monetaria tedesca 
che ne deriverà * // manca
mento dovrebbe offrire una 
maggiore controllabilità della 
moneta, con possibilità di un 
ribasso dei tassi di interesse 
ma si seguirà questa via7 

Al di là delle previsioni è, 
però, sui problemi generali 
dello Sme e dell Europa co-
munitaria che occorre soffer
marsi Non bisogna dimenti
care che la crisi valutaria è 
stata innescata dati abbassa
mento progressivo del livello 
del dollaro A fronte di ciò è 
mancato, anche questa volta, 
un mimmo di strategia euro
pea concordata verso le aree 
del dollaro e dello yen, in as-

Ma ora occorre 
una nuova fase 
di stabilità 
senza della quale anche in av
venire continueremo tutti ad 
essere esposti alte turbolenze, 
a seconda del casi, o del dolla
ro troppo «alto» del dollaro 
troppo «basso» Si ripropone, 
dunque, con urgenza la neces 
sita di dare vita ad un mimmo 
di concertazione tra le aree 
del dollaro, dello yen e dello 
Sme, dopo che quest ultimo 
abbia fatto ordine in casa pro
pria Naturalmente se, nel 
contempo, non si «aggredisco
no» le cause determinanti de
gli squilibri monetari — cause 
che lignificano politiche eco
nomiche Usa e Rft e in gene
rale, singoli paesi della Cee, 
squilibri strutturali, conflitti 
sociali (si pensi alla Francia) 
— i «mini accordi» che si rea
lizzassero durerebbero lo spa
zio di un mattino e sarebbero 
relegati alla mera funzione di 
ttermometiQ» che nulla può 
contro la febbre 

A DATO atto che la 
buferà valutaria dei 
gioì ni scorsi ha avu
to ti dollaro quale 

causa primatia occorre dire 
che l avvenire dello Sme non 
può essere certamente quello 
di un firmamento con una co
stante stella fissa (il marco) e 
con «satelliti" sempre più tali 
(le altre mondo) Bisognereb
be cogliere allora I occasione 
di questo natlineamento ~ 
che, per il modo faticoso con 
cui è stato varato non può es
sere visto, come sempre qua
le episodio rientrante nella fi 
siologia del sistema — per 
porre mano, a partire ddi 
prossimi giorni, al tema dei 
progressi dell'Integrazione fi
nanziaria europea, facendo le
va sugli strumenti collaterali 
dello Sme, dal «Fondo di coo
pcrazione monetario» che do
vrebbe finalmente decollare 
al potenziamento dell Ecu, si
no a pervenire al varo di un 
vero e proprio «spazio finan
ziario comunitario» E, que
sta, una iniziativa alla cui bra 
mozione il governo italiano 
dovrebbe dare un più attivo 
contributo, anche per evitare 
di agire costantemente «di ri
messa», di fronte alla richie
sta, spesso avanzata, della ri

nuncia dell'Italia alla più am
pia banda di oscillazione nello 
Sme Occorre, cioè, corregge
re, integrare, arricchire il «si
stema europeo» in modo da 
farne un pilastro di una valida 
integrazione finanziaria Re
centemente lo stesso Gover
natore Ciampi ne ha parlato, e 
sono state anche profilate va
ne ipotesi Del resto, le sca
dente comunitarie incomben
ti in materia di banche, di li
berta di circolazione dei capi
tali, di libertà di prestazioni 
dei servizi finanziari esigono 
che il governo italiano delinei, 
finalmente, una precisa stra
tegia al riguarda Ma è qui che 
si evidenziano i fot ti ritardi di 
questo governo e inparticola-
re, del ministro del Tesoro 
Del resto, può continuare alla 
lunga, ancora una linea di po
litica economica che si affida, 
prima per la ristrutturazione 
e poi per il rilancio, alla sola 
politica del cambio e dei tessi 
della Banca centrale7 

Il 1987 è l'anno della previ
sta liberalizzazione valutaria 
(entro ottobre dovranno esse
re adottati i prescritti decreti 
legislativi) È una «felice» 
coincidenza questa contestua
lità tra difficoltà monetaria 
internazionali e varo di nuove 
regolamentazioni valutarie 
interne, anche per temperare 
taluni orientamenti che vor-
rebberola totale smobihtazlo* 
ne di regole e controlli, posi
zioni che cominciano a far 
«capolino» sulla stampa e che, 
se passassero, farebbero solo 
gli interessi ancora una volta, 
della rendita finanziaria 

Infine, dopo la pur modesta 
operazione di riallineamenlo. 
che a vrebbe potuto essere più 
organica, in Italia i problemi 
retativi alla regolazione della 
moneta si fanno meno costrit
tivi, pur avendo presenti il 
massiccio vincolo di bilancio 
(interno) e il tuttora esistente 
i incoio gemello (quello ester
no) Il livello di competitività 
delle nostre merci è in accen
tuato calo, il che penalizza so
prattutto le medie e piccole 
imprese 

Angelo De Mattia 

I nuovi cambi della lira 
"Ieri 

Media UIC 

Marco 
franco francese 
Fiorino olandeso 
franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 
ECU Iscudol 

707 80 
213 15 
627 20 

34 tO 
186 48 

1911 40 
1463 70 

Parità centrale SME 

Precedente 

699 70 
214 90 
621 00 
29 48 
188 94 
1930 71 
1476 95 

Nuova 

720 70 
214 90 
639 63 

34 94 
188,94 

1930 30 
1483 58 

"NOTA - La parit i centrale è il (asso di cambio medio dichiarato da ciascuna banca centrale con facoltà 
dt oscillazioni in più o in meno del 2 25% (6% per la tira) 

BRUXELLES — Il ministro 
Goria durante la riunione del
lo Sme. In alto le quotazioni 
alla boraa di Parigi. Nel tondo 
il ministro dell'economie 
francese Balladur. In basso il 
fixing atla borsa di Milano. 

ROMA — Due giorni le capi
tali europee sulla corda per
ché belgi e lussemburghesi, 
prendendo alla lettera le af-
fermazlonl del tedeschi e del 
francesi che la crisi valutarla 
era soltanto politica, hanno 
voluto mantenere la loro va
luta agganciata al marco e al 
fiorino Alla fine hanno avu
to ragione marco e fiorino 
rivalutano dei 3%. Il franco 
belga-lussemburghese del 
2% Detta In parole semplici 
nella notte di domenica è na
ta, all'Interno del Sistema 
monetarlo europeo, una sub
area di stabilita monetarla. 
Le monete di Germania, 
Olanda, Lussemburgo e Bel
gio restano unite e si raffor
zano su tutte le altre SI ag
giunga che lo scellino au
striaco e il franco svizzero 
seguono 11 marco e si avrà un 
quadro della realtà economi
ca dell'Europa occidentale 
molto più veridico di quanto 
si possa ricavare dalle parole 
del ministri 

La lira resta nella seconda 
area Sugli effetti della sva
lutazione Indiretta c'è stato 
uno scambio di battute fra il 
ministro Balladur, per la 
maggioranza di destra che 
governa a Parigi, e 11 suo op
positore socialista Laurent 
Fabius iCome previsto e co
me voluto il franco francese 
non ha svalutato», ha detto 
Balladur. tOgnt deprezza
mento del franco è uno scac* 
coi. gli ha risposto Fabius, 
•quali che siano le modalità 
tecniche, la realtà è che la 
nostra moneta perde di pote
re d'acquisto Internazionale 
rispetto al marco, al fiorino. 
al franco belga-lussembur
ghese» 

Per gli esponenti del go
verno Italiano, Invece, la lira 
— agganciata al franco — 
avrebbe fatto addirittura un 
affare. 

Poiché si è attribuita la 
crisi a un fattore politico — 
gli scioperi In Francia — for
se bisogna dare la massima 
attenzione al risultati politi
ci della trattativa conclusa 
ieri. 

Il ministro belga delle fi
nanze. Mark Eyskens, è uno 
del pochi ad avere evocato 
direttamente 11 •fattaccio-
La crisi politica di un paese 
non dovrebbe far saltare I 
rapporti monetari In una co
munità di dodici paesi. •Dob

biamo pensare — dice Ey
skens — a una Federazione 
monetarla europea e a una 
banca centrale europea», la 
quale disponga di riserve 
adeguate per domare la spe
culazione scaturita da un 
evento politico Se ci fosse 
stato un tondo d'intervento, 
la crisi sarebbe stata evitata 
del tutto 

Il presidente della Com
missione esecutiva della Cee, 
Jacques Delors, dice che l'a
ver sperimentato cosa costi 
11 non avere dotato lo Sme di 
strumenti può avere effetti 
positivi «L'Europa —ha det
to -* a volte ha bisogno di 
uno stimolo esterno per 
scuotersi anche nel casodel-
le tensioni commerciali con 
gli Usa, l'Europa può affer
marsi con un rifiuto» 

Kesta difficile da capire In 
quale modo all'Indomani di 
decisioni che confermano 
l'Europa a «due velocità» — o 
nel migliore del casi, con due 
politiche e due aree moneta
rle — si affermi una tale pre
sa di coscienza delle recipro
che Interdipendenze, degli 
Interessi comuni, da provo
care e stringere 1 tempi per 
dar vita a una Banca federa
le europea e al Fondo mone
tarlo europeo Né In che mo
do faciliterà la creazione di 
un mercato unico del capita
li, con Ubero movimento da 
un paese all'altro (previsto 
entro il 1992) Il fatto che al
cune monete premiano 11 ri
sparmio — attirandolo dagli 
altri paesi — mentre altre 
sono sottoposte all'emorra
gia permanente che caratte
rizza Il circolo vizioso di tut
te le monete deboli, 

L'atteggiamento belga-
lussemburghese, d'altra par
te, è molto più significativo 
di quanto si vuol far credere 
circa 11 modo In cui evolgono 
gli Interessi che influenzano 
fa politica valutarla naziona
le. Nelle bilance del paga
menti (anche in quella italia
na) le entrate per operazioni 
finanziarle e servizi diventa
no sempre più Importanti II 
Lussemburgo, divenuto una 

f 'Jazza finanziarla in compe-
izlone con Parigi, Franco-

forte e Amsterdam, non vuo
le perdere capacità di attra
zione verso le società di in
termediazione che vi hanno 
messo le proprie sedi. Perciò 
ha un occhio di riguardo per 
la moneta quale deposito dt 

valore, cioè per li sua stabili
tà 

Ma anche se con-sdori amo 
1 movimenti di p< rsone, di 
cui è parte essen i ile il turi
smo, ci troviamo di fronte a 
effetti sempre più negativi 
per le valute deboli La rete 
turistica dei paesi che svalu
tano si trova a Inc i ta re il 
3% In meno su tariffe fissate 
In anticipo Paesi come la 
Germania o l'Olanda, tribu
tari dei turismo verso 11 Sud, 
avranno minori esborsi va
lutar) per un eguale flusso di 
turisti 

Sono fatti che mettono In 
dubbio la sincerità di chi 
spiega 11 riallineamenlo fra 
le monete dello Sme oscil« 
landò fra due motivazioni — 
la crisi politica fnneese op
pure le differen e fra 1 livelli 
di Inflazione — polche la ge
stione della moneta special
mente per ciò che rifili »rda 11 
tasso di cambio, h i un suo 
spazio per decisioni che pos
sono reagire In moiu piicl di
rezioni sulla produzione e 
sui redditi Gli americani ad 
esemplo non hanno dubbi 11 
rialllneamento nello Sme d 
ancora una volti «uno svi
luppo positivo •sin por 1 euro
pa che per gli £ t-itl uniti*, 
come ha dichinnto Di\id 
Mulford, vicesopritirla per 
gli affari interna Umili al 
Tesoro Usa Arri, il rialli-
neamento tera molto neces
sario» Ma a che scopo? Ad 
assorbire meglio In Europa il 
formidabile colpo di anele 
che gli americani pensano di 
dare con le proprie esporta
zioni svalutando il dollaro 
del 35-40% rispetto a un an
no fa 

Con la s\alutu7iiue gli 
Stati Uniti pensano di poter 
aumentare le loro vendite 
all'estero soverchiando la 
competizione del produttori 
europei e dt altri paesi Però 
se II mercato non si amplia 
— e la politica attuale è re
strittiva tanto In Germania, 
che In Francia — si potrà 
soltanto spartire U bistento 
attraverso sempre più aspre 
guerre commerciali II dolla
ro, puntualmente, t1" ticeso ie
ri a 1,91 marchi nonostante 
che le banche centrali ne ab
biano acquistati in massa, 
Esattamente come la setti
mana scorsa. 

Renzo Stefanelli 

I UHI i Goria soddisfatto, Lucchini pri 
Il ministro del Tesoro vede nelle decisioni di Bruxelles la conferma del «costante miglioramento della nostra economia» - Tornano 
i conti degli industriali ma il loro presidente avverte una allarmante «incertezza internazionale» - Le incognite per gli agricoltori 

ROMA — II compromesso di Bru
xelles in Italia ha accontentato tut
ti E contento Goria che non ha 
perso l'occasione per rilevare che e 
una dimostrazione "del costante 
miglioramento dell'economia del 
paese», sono contenti gli industriali 
che fanno i conti sul vantaggi che 
ne trarranno per le loro esportazio
ni verso la Germania e 1 Olanda, ti
rano un sospiro dt sollievo anche 
gli agricoltori che non sanno mai 
cosa li attende quando si riunisco
no I ministri della Comunità euro
pea Visto come si erano messe le 
cose la scorsa settimana con la sel
vaggia speculazione sui cambi e 
come si era inacidita la contesa po
litica tra l partner dello Sme i ri
schi di decisioni in qualche modo 
punitive per questo o quel settore 
della nostra economia non si pote
vano escludere 

Ma a Bruxelles è prevalso l'o-
rlenlamento di toccare solo ciò che 
era strettamente indispensabile a 
riportare per il momento la calma 
sul mercati monetari Nonostante 
l'imprevista impennata di alcuni 

paesi minori — per I quali Goria ha 
avuto parole severe da vero rappre
sentante di una grande potenza — 
e tornato a dettar legge l'asse Pari
gi-Bonn ed è passata la soluzione 
che più conviene agli interessi polì
tici dei governi conservatori del 
due paesi L'Italia ha fatto da spet
tatrice, non ne ha riportato danni e 
tanto basta a suggerire commenti 
di sostanziale soddisfazione 

Qualche dubbio, per la verità, 
serpeggia anche nelle parole del 
nostro ministro dei Tesoro e del 
presidente della Confindustria 
Lucchini Goria dice che ogni mo
difica della parità delle monete eu
ropee «lascia l'amaro in boccai an
che perché è comunque l'Indicatore 
di una condizione di «malessere» 
Ma poi si consola considerando che 
questa volta il guaio e di origine 
extracomunitarla, legato al calo 
del dollaro che fa salire il marco, e 
garantisce che comunque Intervie
ne -in un sistema che va verso la 
stabilizzazione, in un Insieme di 
paesi le cui economie sono diventa
te abbastanza convergenti. Meno 

concordi devono essere però le poli
tiche, se è vero che Goria, come lui 
stesso ha dichiarato, è stato tenuto 
completamente all'oscuro della so
luzione che francesi e tedeschi ave
vano preparato per risolvere la cri
si 

Anche Lucchini plaude all'ope
rato -positivo e realistico» delle au
torità italiane presenti alla mara
tona di Bruxelles Per II presidente 
della Confindustria conta soprat
tutto 11 fatto che non siano cambia
ti l rapporti tra la lira e 11 franco 
cosi si guadagna competitività ver
so la Germania e non si perde nel 
confronti della Francia Ma Luc
chini aggiunge anche che questa 
vicenda e la spia di una Incertezza 
più generale che Incombe sulla si
tuazione internazionale e che, som
mata al rialzi del prezzi del petro
lio, non può non produrre fondate 
preoccupazioni 

Ma sono ombre tutto sommato 
lontane, per le quali non vai la pena 
di perdere troppo tempo Per il mo
mento 1 conti tornano Tornano per 
gli industriali meccanici e siderur
gici, meno per i tessili che si aspet

tavano qualcosa di più, cioè una 
svalutazione maggiore perché «il 
3% non tiene conto del reali rap
porti di competitività tra la nostra 
economia e quella tedesca» Qual
che problema forse Io avranno l 
chimici, che dipendono per molti 
prodotti Intermedi dalle importa
zioni e queste, naturalmente, coste
ranno di più 

Conseguenze almeno in parte 
negative potrebbero aversi anche 
per I prodotti agricoli In virtù del 
complesso meccanismo delle sov
venzioni comunitarie dovrebbero 
risultare danneggiate le esporta
zioni Italiane e favorite Invece quel
le tedesche e olandesi verso 1 nostri 
mercati Ma tutto è affidato alle 
trattative che nelle prossime setti
mane si svolgeranno in sede comu
nitaria e alle complesse procedure 
per la fissazione del prez2l per la 
campagna agricola dell'87 Cotdl-
rettl e Confagrlcoltura sono fidu
ciose che il negoziato si possa con
cludere con profitto per gli agricol
tori Italiani Un po' meno Invece la 
Confcoltivatorl 

Quanto ai banchieri la loro tran

quillità è forse un po' turbata solo 
dal fatto che anche questa volta 
Goria è riuscito a sfuggire alla ri
chiesta di adeguamento deha fa
scia di oscillazione della lira nello 
Sme La moneta italiana continua 
a godere di una banda di \arlazlo-
ne del 6% contro un 2 r)% consenti
to alle valute degli altri piesl AI 
finanzieri sta a cuore la liberalizza
zione del mercato Italiano, la possi
bilità cioè di investire Uberamente 
capitali all'estero Perche si possa 
arrivarci bisogna smanici! ire le di
fese amministrative una politica 
del cambio allineata a quella degli 
altri è un passo In quet>t i direzione 
Che non sia stato fatto in questa 
occasione lascia un po' perplesso 
qualche banchiere L. \bì (1 usso-
clazlone tra gli Istituti di credito) si 
riunirà oggi per esprimere una pia 
immediata valutaziont Dovrtbbe 
spiegare anche percht i tis^i di In
teresse Italiani continuino a cre
scere e sono prossimi a qui IH tede
schi, ma la lira quando t il caso 
continua a fare da comparsa 

Edoardo Gardumi 

PERSONALE 
C ARA ANNA>, mi scrive un com

pagno di Roma, 'leggo I tuoi 
corsivi sull'Unite e mi pare che 
esageri nel toni lo tacciò parte 

di quello 0,1 per cento che tu citi II 30/12 
scorso vivo solo e sono quindi un casalin
go che si lava I piatti, magari nel lavabo 
Insieme al panni, che cura l'erba in casa 
dopo aver rinunciato a spazzare e lavare II 
pavimento, e si cucina pietanze Indescri
vibili e tossiche A parte questa sterile po
lemica sul sesso pluo meno sfrutta to (ma 
è davvero cosi In Italia''le donne vivono 
In media 1 anni più degli uomini, non 
hanno il servizio militare, non fanno la \ o-
ri pesanti, possiedono II 60% della ric
chezza Immobiliare, sono ben tutelate so
cialmente e giuridicamente) non credi 
che se ci sono uomini, a iche giovani, che 
non si rifanno II letto o lavano I piatti, ciò 
dipenda dall'educazione loro Impartita 
dalle madri? Purtroppo sono ancora le 
donne che, prevalentemente, educano I fi

gli, acne a scuola, dove I docenti sono per 
Io più di sesso femminile Secondo me, se 
I figli maschi non ^collaborano*, molte re
sponsabilità sono delle donne/madri* 

«E parliamo di matrimoni falliti nel 
70% dei casi è la donna a chiedere la sepa
razione, e lo fa dopo essersi ben tutelata 
Considerata la parte più debole, le si affi
dano figli, casa, soldi e le si forniscono 
garanzie E ali uomo che rimane In mezzo 
a una strada, chi ci pensa » Non sono casi 
isolati, è la norma, e la prossima, iniqua 
legge sul dl\orzlo ribadirà questa tutela a 
senso unico (e non mi si dica che la legge 
precede la reciprocità perchè quale giudi
ce costringerà una moglie ailassegno di 
mantenimento per 1 c\ coniuge'') Ne co-
novo tanti di separati e lo sono uno di 
loro, che cleono con poi he Im in ^bif
fino se non dal Tenitori si ma l it fitto del 
figli, abbandonati da amici e paranti Io 
personalmente detnttl I debiti e 1 asse
gno per mio figlio, \no con 300 000 lire 

Così il mondo 
è sprofondato 

sotto i loro piedi 

di Anna Del Bo Boffìno 

mensili, mentre mìa moglie, che guada
gna più di me, non ha patito alcun trau
ma, consertando la casa e l'affetto del fi
glio, anzi, ha accresciuto 11 suo tenore di 
vita 11 movimento delle donne ha ottenu
to grandi conquiste non sarà 11 caso che 
anche gli uomini si organl-rlno per otte
nere un'uguaglianza etfetllva, nelle 
drammatiche situazioni che si \crlflcano 
a seguilo di separazioni e dnorzi0* 

Non so quanti anni abbia Romano, il 
lettore che ha scritto questa lettera Ma, a 
naso, direi clic appartiene a quella gene

razione di sessantottini, oggi trentacin
quenne che hanno ricevuto per primi I! 
colpo in testa dalle -donne cambiato È 
chiaro che sono le vittime di una storia 
non ufficiale e polìtica, ma della storia del 
costume e del sentimenti, che negli Anni 
Settanta ha registrato una catastrofe del
la quale non si >oi incora valutati gli 
effetti Sono I primi uomini della storia a 
rltroxarsl di fronte donne non disponìbili 
ad accettarli in tetto, solo perché erano 'Il 
loro uomo*, donne che bazzicando tra gli 
uomini, nel mondo del lavoro, hanno im
para to a difendersi, a far rispettare I pro

pri diritti, e scegliere con la propria testa. 
Che cosa si prova a sentirsi guardati e 

valutati freddamente, e poi rifiutati, Inve
ce che accolti con indulgenza, affetto, e 
accuditi con tenerezza? E proprio li, nella 
casa, l'unico luogo dove l'uomo non si era 
mal difeso, a differenza del sociale, dove 
sa che deve competere? Senso di abban
dono, risentimento, depressione, miseria 
affettiva come traspare da questa lettera. 
Cresciuti con madri dedite alla famiglia, 
che tacevano da supporto e sostegno ai 
loro mariti, I tigli del '6B si sono trovali 
accanto donne che alle madri non somi
gliavano più per niente, e il mondo è spro
fondato sotto l loro piedi 

So anch'io, in qualche modo, che cosa si 
prova Da donne emancipate, con un fi
glio da crescere, mi affida voalle*donne dì 
servizio; che spesso si affezionavano, 
partecipavano alle vicende di casa, e se 
avevo l'Influenza si fermavano un altro 
po' e mi preparavano un brodo caldo. Le 

mie coetanee più tortunate a < e*, ano addi
rittura con se una -tata* rimaci m farnl-

flla dalla loro infanzia, che i,\*?la\a su 
utto Una di loro mi ha detto, qualche 

anno fa ^Quando la Tina e tinnitala 
troppo vecchia, e ha loiutoamJir t a m e 
re dalle sue nipoti. In paese ptmec stjiM 
più dura che quando se n e incito mio 
manto Ero perduta, mi scrino un Oria
na Won c'era più nessuno die n i f,iot « e 
sentire degna di affetto e di ath n i o n e 

CI pensavo vedendo Via col v ento Tu tti 
questi che si a/Tannavano in tormentose 
passioni non sapevano che U 1 *\) \cra 
fortuna era una Mamle, calda e dnviibt-
le.dedltaallacasaeallatamtam Poi con 
gli anni, le «donne- sono dii i* >>, <olf, e 
giustamente staccano li minut<> < >><- ne 
infischiano di gioie e di ,orl funt-
Uar/domesttcl della datrìce ,'ì i n o r o li 
giusto, lo ripeto. E so anche < he I .iff, Ito 
degli angeli del focolare si p ig i \ a ara, In 
altri modi Ma sentirseneprh I pc r <\ more 
è una ferita che non guarisce più 
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